USA: HOT DOGS PERICOLOSI COME SIGARETTE
Dopo la campagna contro l'obesità infantile lanciata da Michelle Obama e la riduzione delle calorie contenute negli Happy Meals da parte della catena di fast food Mac Donald's, ora il nuovo imputato della crociata anti obesità a stelle e strisce è proprio lui, l'hot dog nazionale:una pagnotta di pane bianco, salsiccia, senape, ketchup, cipolle, maionese e qualora si desiderasse, anche un po' di crauti. Una bomba di gusto, ma anche di calorie, che costituisce parte integrante della dieta dell'americano medio. A seconda della quantità di condimento, un hot dog può andare da un minimo di 330 calorie ad oltre 1000. Inoltre secondo quanto pubblicato in un recente rapporto dell'American Institute for Cancer Research chi consuma ogni giorno 50 grammi di carne lavorata (un hot dog) correrebbe il 20% di rischio in più di sviluppare un tumore al colon. Per tutti questi motivi, l'associazione Cancer Project Group ha richiesto che le confezioni degli hot dog riportino dei messaggi di avvertimento, proprio come succede con i pacchetti di sigarette.         Il messaggio è chiaro:"Attenzione: gli hot dogs possono nuocere alla salute". 

SALUTE:TROPPO SALE,MA 80% GIA' NEL CIBO
L'Italia e' uno tra i paesi che consumano più sale al mondo, in media ben 10,8 grammi al giorno (12 gli uomini e 10 le donne), quando per vivere basterebbe un grammo di sale al dì. Tuttavia, solo il 20% del sale assunto e' di condimento, l'80% ci arriva a casa direttamente con gli alimenti. A fotografare questa cattiva abitudine alimentare e' Francesco Cappuccio, in Inghilterra presso la Warwick University, che fa un appello all'Onu, perchè, ha detto, il sale uccide.
DAGLI USA ARRIVANO LE NUOVE REGOLE ANTI-OBESITÀ
I due momenti chiave per combattere l’obesità? Nei primi anni di vita e attorno ai 18 anni. Ed è proprio qui che intendono intervenire le autorità della Sanità americana, le quali hanno stilato un elenco di regole anti-obesità da adottare nei bambini compresi tra zero e cinque anni di vita.

Lo statunitense Institute of Medicine (IoM) ha fissato una serie di regole:

no a punizioni che vietino giochi e movimento all’aria aperta;

tv rigorosamente vietate nelle camerette dei bambini;

dieta ricca di frutta e verdure e povera di grassi.

i pediatri dovrebbero controllare peso e altezza ad ogni visita, promuovere l’attività fisica, sponsorizzare il sonno. Non far dormire bene i bambini, infatti, rappresenta un importante fattore di rischio per l’accumulo di grasso e peso.

OBESITÀ E CANCRO
Chi soffre di obesità ha il 20% in più delle possibilità di contrarre il cancro. E’ il risultato di una ricerca condotta da Pier Franco Conte, direttore del reparto Oncologia medica presso il Policlinico di Modena, presentata in occasione del congresso di oncologia Asco tenutosi nei giorni scorsi a Chicago. I rischi dunque non si limitano soltanto ai noti problemi di salute derivanti dall’obesità,ma si allargano ad un aumento di contrarre tumori più alto della media. Il caso più noto nel legame tra massa grassa e cancro si ha nelle donne, con il tumore al seno. Questo perchè “il grasso raccoglie tossine cancerogene, è una “discarica” naturale dove si accumulano i veleni che possono portare al cancro – ha spiegato il dottor Conte – Inoltre è una fonte di estrogeni, altra potenziale causa di tumore. Infine, oggi sappiamo che gli zuccheri in eccesso, presenti nelle persone sovrappeso, attivano la proteina M-Tor, che facilita la nascita di masse tumorali”.     Le altre tipologie di cancro legate all’obesità sono i tumori alla prostata, all’endometrio e tutti quelli gastrointestinali.  “Chi ha una massa corporea superiore alla norma – ribadisce l’oncologo – ha il 20 per cento in piu’ di rischio di avere un cancro, e questo naturalmente non fa che aumentare l’importanza di una corretta comunicazione per migliorare stili di vita e abitudini alimentari”.
LA SFIDA ALL’OBESITÀ INFANTILE PARTE DALLA TOSCANA
Firenze, 10 Giu 2011 - L'obesità in età infantile, in Europa, aumenta il rischio di sviluppare malattie negli anni successivi e in età adulta. E' quindi più che mai necessario incoraggiare comportamenti e stili di vita corretti nei bambini europei. E' quanto ha sottolineato il commissario europeo alla salute e protezione del consumatore, John Dalli, che oggi ha fatto visita all'Azienda ospedaliero-universitaria Meyer di Firenze, partecipando anche, come relatore, al seminario su "L'obesità nei giovani europei, come affrontare la prevenzione in modo precoce", organizzato da Regione Toscana e Meyer. 

Sono state presentate le Linee Guida della Commissione Europea volte alla prevenzione dell’obesità infantile, favorendo una sana alimentazione ed esercizio fisico. Ha partecipato anche l’assessore per il diritto alla salute della Regione Toscana, Daniela Scaramuccia, che ha evidenziato come alla base dell’obesità vi siano scorretti stili di vita e una scarsa sensibilità culturale da parte delle famiglie.

